
 

 

 

Il Messaggio del Vangelo 

 

INVOCAZIONE 
 

Gesù, Tu sei la misericordia del Padre e nessuno è condannato da Te:  
Ti lodo perché il Tuo grande Amore mi accoglie, perdona il mio peccato e mi salva. 

 LA CONVERSIONE CONDUCE ALLA FEDE E ALLA SALVEZZA .. 
 

   Il Signore è un padre misericordioso che ha tenerezza e 
pietà verso tutti gli uomini. Nell’Antico Testamento egli 
paragona il suo amore a quello di una mamma per il suo 
figlio, e precisa che è ancora più grande ancora: “Si    
dimentica forse una donna del suo bambino, così da non 
commuoversi per il figlio delle sue viscere? Anche se   
costoro si dimenticassero, io invece non ti dimenticherò 
mai” (Isaia 49, 15). 
   Egli ci ha tanto amato fino a dare il suo Figlio come 
prezzo di riscatto dalla schiavitù meritata per i nostri    
peccati. Il Signore ci concede la giustificazione riguardo al 
passato e ci dona la capacità di vivere da giusti per il   
futuro. Di più, egli ci vuole fare partecipi della vita divina e 
della sua beatitudine: attraverso la comunione con Gesù, 
egli ci fa coeredi della beatitudine che il Figlio suo ha  
realizzato nella sua umanità. 
                                           don Tommaso Boca, fmsn 

V Domenica di Quaresima - Anno C   ♦   6 Aprile 2025 

 

RITI DI INTRODUZIONE  
 

♦ Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. A - Amen.            

♦ Il Signore sia con voi. A - E con il tuo spirito.  
 
 

ATTO PENITENZIALE 
 

♦ Fratelli e sorelle, per celebrare degnamente i santi misteri, riconosciamo i nostri           
peccati. 
♦ Confesso a Dio onnipotente e a voi, fratelli e sorelle, che ho molto peccato in   

pensieri, parole, opere e omissioni, per mia colpa, mia colpa, mia grandissima  colpa. 
E supplico la  beata sempre vergine Maria, gli angeli, i santi e voi, fratelli e sorelle, di 
pregare per me il   Signore Dio nostro. 
♦ Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla 

vita eterna. A - Amen. 
 

 

COLLETTA 
 

   Vieni in nostro aiuto, Padre misericordioso, perché con la tua grazia possiamo    
camminare sempre in quella carità che spinse il tuo Figlio a consegnarsi alla morte 
per la vita del mondo.  
   Egli è Dio, e vive e regna con te,  nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei 
secoli. A - Amen. 

SAN DOMENICO 
SANTUARIO OMONIMO 

SORIANO CALABRO (ITALIA) 
FOTO VILONE 

 

   In questa rubrica vengono brevemente analizzati i valori vissuti dall’uomo e le loro       
dinamiche: si vuole così diffondere la conoscenza, l’attuazione e la promozione dei valori 
veramente umani e, dunque, propri del vivere cristiano. 
   Ciò al fine di contribuire, da una parte, al miglioramento del vissuto della fede da parte dei 
cristiani e, da parte dei non credenti, al riconoscimento della bontà di tali valori nonché della 
necessità della grazia per attuarli.  

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 

IL MATRIMONIO HA CARATTERISTICHE PROPRIE, ORIGINARIE E PERMANENTI 
 

  Nessun potere può abolire il diritto naturale al matrimonio né modificarne i 
caratteri e la finalità. Il matrimonio, infatti, è dotato di caratteristiche proprie, 
originarie e permanenti. 
   Nonostante i numerosi mutamenti verificatisi nel corso dei secoli, in tutte 
le culture esiste un certo senso della dignità dell'unione matrimoniale,    
sebbene non traspaia ovunque con la stessa chiarezza. 
   Tale dignità va rispettata nelle sue caratteristiche specifiche, la società 
non può disporre del legame matrimoniale, con il quale i due sposi si      
promettono fedeltà, assistenza e accoglienza dei figli, ma è abilitata a     
disciplinarne gli effetti civili. 
                           Cfr. Compendio della Dottrina Sociale della Chiesa, 216 

ANALISI DEI VALORI UMANI 

 
 

 

   Nel corso delle domeniche e delle solennità racchiuse nell’arco di tre anni, la  Santa   
Chiesa, a partire dal brano del Vangelo, illuminato dal suo Versetto e illustrato dalla 
Prima Lettura, ci invita a riflettere progressivamente su tutti i diversi aspetti  particolari 
della nostra fede, al fine di conoscerla e viverla sempre meglio e, dunque, al fine di 
vivere in una felicità sempre più grande. 
   Una breve riflessione al riguardo viene riportata nella prima pagina di questo      
foglietto; a sua integrazione, in questa rubrica, e in quella qui sopra, vengono        
richiamate alcune altre verità di fede e di ragione, per favorire il riconoscimento della 
realtà e il proficuo relazionarsi con essa. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

   CONVERSIONE E SANTIFICAZIONE, SEMPRE IN CAMMINO 
 

Un esempio evangelico che può ben descrivere questa continua conversione e 
santificazione è l’episodio della guarigione del cieco di Betsaida. 

Gesù, preso il cieco per mano, dopo avergli messo della saliva sugli occhi, gli  
impose le mani e gli chiese: Vedi qualcosa? Quello, alzando gli occhi, diceva: Vedo 
la gente, poiché vedo come degli alberi che camminano”. Allora gli impose di nuovo 
le mani sugli occhi ed egli ci vide chiaramente (cfr. Marco 8,23c-25).   

Al riguardo si fa presente che Gesù non ha vissuto la dimensione della            
conversione, e però anch’egli è cresciuto nella carità. 

È cresciuto in sapienza e grazia davanti a Dio e davanti agli uomini (cfr. Luca 
2,52), imparando sempre più ad amare attraverso le cose che ha patito (cfr. Ebrei 
5,8) fino a diventare perfetto nella natura umana secondo la grandezza della sua 
natura divina (cfr. Ebrei 2,10 e Filippesi 2,9-11).   

don Tommaso Boca, fmsn 
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LITURGIA DELLA PAROLA  

PRIMA LETTURA                                Is 43,16-21    

Dal libro del profeta Isaia   

   Così dice il Signore, che aprì una strada nel mare e un sentie-
ro in mezzo ad acque possenti, che fece uscire carri e cavalli, 
esercito ed eroi a un tempo; essi giacciono morti, mai più si rial-
zeranno, si spensero come un lucignolo, sono estinti: «Non ricor-
date più le cose passate, non pensate più alle cose antiche!  
   Ecco, io faccio una cosa nuova: proprio ora germoglia, non ve 
ne accorgete? Aprirò anche nel deserto una strada, immetterò 

fiumi nella steppa. Mi glorificheranno le bestie selvatiche, sciacalli e struzzi, perché 
avrò fornito acqua al deserto, fiumi alla steppa, per dissetare il mio popolo, il mio elet-
to. Il popolo che io ho plasmato per me celebrerà le mie lodi». 
Parola di Dio. A - Rendiamo grazie a Dio.  
 
 

SALMO RESPONSORIALE                 Salmo 125 (126)    

R. Grandi cose ha fatto il Signore per noi.   

Quando il Signore ristabilì la sorte di Sion, 
ci sembrava di sognare. 
Allora la nostra bocca si riempì di sorriso, 
la nostra lingua di gioia.  R.    
 

Allora si diceva tra le genti: 
«Il Signore ha fatto grandi cose per loro». 
Grandi cose ha fatto il Signore per noi: 
eravamo pieni di gioia.  R.   
 

Ristabilisci, Signore, la nostra sorte, 
come i torrenti del Negheb. 
Chi semina nelle lacrime 
mieterà nella gioia. R.   
 

 
SECONDA LETTURA                              Fil 3,8-14  

Dalla lettera di San Paolo Apostolo ai Filippési  

   Fratelli, ritengo che tutto sia una perdita a motivo della sublimità della conoscenza di 
Cristo Gesù, mio Signore. Per lui ho lasciato perdere tutte queste cose e le considero 

spazzatura, per guadagnare Cristo ed essere trovato in lui, 
avendo come mia giustizia non quella derivante dalla Legge, 
ma quella che viene dalla fede in Cristo, la giustizia che viene 
da Dio, basata sulla fede: perché io possa conoscere lui, la 
potenza della sua risurrezione, la comunione alle sue soffe-
renze, facendomi conforme alla sua morte, nella speranza di 
giungere alla risurrezione dai morti.  
   Non ho certo raggiunto la mèta, non sono arrivato alla per-
fezione; ma mi sforzo di correre per conquistarla, perché an-
ch’io sono stato conquistato da Cristo Gesù. Fratelli, io non 
ritengo ancora di averla conquistata. So soltanto questo: di-

menticando ciò che mi sta alle spalle e proteso verso ciò che mi sta di fronte, corro 
verso la mèta, al premio che Dio ci chiama a ricevere lassù, in Cristo Gesù. 
 
Parola di Dio. A - Rendiamo grazie a Dio.  

Nell'andare, se ne va piangendo, 
portando la semente da gettare, 
ma nel tornare, viene con gioia, 
portando i suoi covoni.  R.   

CANTO AL VANGELO                            Cf. Gioele 2,12-13  

Lode e onore a te, Signore Gesù! 
Ritornate a me con tutto il cuore, dice il Signore, 
perché io sono misericordioso e pietoso.  
Lode e onore a te, Signore Gesù! 
 
 

VANGELO                                             Gv 8,1-11 
Dal Vangelo secondo Giovanni. A - Gloria a te, o Signore  

   In quel tempo, Gesù si avviò verso il 
monte degli Ulivi. Ma al mattino si recò 
di nuovo nel tempio e tutto il popolo 
andava da lui. Ed egli sedette e si mise 
a insegnare loro. 
   Allora gli scribi e i farisei gli condusse-
ro una donna sorpresa in adultèrio, la 
posero in mezzo e gli dissero: 
«Maestro, questa donna è stata sorpre-
sa in flagrante adultèrio. Ora Mosè, nel-
la Legge, ci ha comandato di lapidare 

donne come questa. Tu che ne dici?». Dicevano questo per metterlo alla prova e per 
avere motivo di accusarlo. 
   Ma Gesù si chinò e si mise a scrivere col dito per terra. Tuttavia, poiché insistevano 
nell’interrogarlo, si alzò e disse loro: «Chi di voi è senza peccato, getti per primo la 
pietra contro di lei». E, chinatosi di nuovo, scriveva per terra. Quelli, udito ciò, se ne 
andarono uno per uno, cominciando dai più anziani. 
   Lo lasciarono solo, e la donna era là in mezzo. Allora Gesù si alzò e le disse: 
«Donna, dove sono? Nessuno ti ha condannata?». Ed ella rispose: «Nessuno, Signo-
re». E Gesù disse: «Neanch’io ti condanno; va’ e d’ora in poi non peccare più». 
Parola del Signore. A - Lode a Te, o Cristo.  
 
 
 

LITURGIA EUCARISTICA  

ORAZIONE SULLE OFFERTE      

Dio onnipotente, esaudisci la nostra preghiera e dona ai tuoi fedeli, che hai illumina-
to con gli insegnamenti della fede cristiana, di essere purificati dalla forza di questo 
sacrificio. 

Per Cristo nostro Signore. A - Amen. 
 

ORAZIONE DOPO LA COMUNIONE  

Dio onnipotente, fa' che rimaniamo sempre membra vive di Cristo, noi che comuni-
chiamo al suo Corpo e al suo Sangue. 

Per Cristo nostro Signore. A - Amen. 
 

   
RITI DI CONCLUSIONE  

♦ Il Signore sia con voi. A - E con il tuo spirito.  
                                                       

♦ Vi benedica Dio Onnipotente, Padre e Figlio e Spirito Santo. A - Amen. 
 

♦ La Messa è finita: andate in pace. A - Rendiamo grazie a Dio.                                                                      


